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– PARTE SPECIALE O – 

INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 

DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
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INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI 

MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

1. I reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all’autorità giudiziaria sono richiamati dall’articolo 25 decies del 

d.lgs. 231/2001 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria (Art. 377-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o 

con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere 

davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, 

quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due 

a sei anni. 

2. Le attività individuate come potenzialmente sensibili ai fini del d.lgs. 231/2001 

con riferimento al reato di Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito 

potrebbero astrattamente esser realizzate le fattispecie di reato richiamate 

dall’articolo 25-decies del D. Lgs. 231/2001: 

 

• Le attività identificate come potenzialmente sensibili per la realizzazione del 

reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci sono state identificate nella partecipazione di un dipendente, 

come teste, nell’ambito di un procedimento penale in cui sia coinvolta la 

Banca – Processo Legale 

 

3. Il sistema dei controlli e i presidi a mitigazione dei rischi reato 

Per le attività potenzialmente sensibili al reato di Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria dovranno 

essere osservati dai soggetti eventualmente coinvolti come testi nell’ambito di un 

procedimento penale a carico della Banca tutti i comportamenti etici disciplinati 

all’interno del Codice Etico della Banca. 
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4. Allegato – Matrice Processi - Reati 231 

INDUZIONE A NON RENDERE 

DICHIARAZIONI O A RENDERE 

DICHIARAZIONI MENDACI ALL'AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA
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Prestazione di consulenza in 

materia normativa e gestione del 

contenzioso.
X

                                                  Reati 231/2001

Tassonomia processi 

SUPPORTO E CONSULENZA LEGALE E TRIBUTARIA

 


